L’apparato respiratorio

L’apparato respiratorio è l’organo della respirazione, che è l’evidenza dell’interazione tra uomo e aria. 
L’uomo ha bisogno di respirare per procurarsi l’ossigeno per la combustione con gli zuccheri, infatti un’altra evidenza dell’interazione tra uomo e aria e il calore del nostro corpo derivato dall’energia termica prodotta dalla combustione tra ossigeno e zuccheri.

L’apparato respiratorio è quindi un sistema che ha come sottosistemi:
-naso, 

-bocca,
-polmoni,
-diaframma, 

-laringe,
-faringe, 

-alveoli,
-trachea.

L’aria entra dal naso e esce dalla bocca, raggiunge la faringe e la laringe, dove passa attraverso le corde vocali che emettono suoni.
 L’aria poi si incanala nella trachea che si divide in due rami: i bronchi, che a loro volta si dividono in bronchioli.

All’estremità dei bronchioli ci sono gli alveoli che sono piccoli sacchetti che si riempiono d’aria dove avviene lo scambio di ossigeno e anidride carbonica con il sangue: il sangue contemporaneamente riceve l’ossigeno e cede l’anidride carbonica che è la sostanza di rifiuto che verrà espulsa dai polmoni.
L’insieme degli alveoli forma i polmoni, due organi spugnosi racchiusi nella cavità toracica.

Sotto i polmoni c’è il diaframma, un grande muscolo piatto e involontario che quando si contrae fa entrare l’aria nei polmoni che si gonfiano; quando invece si rilassa fa uscire l’aria dai polmoni che si sgonfiano. Quindi il diaframma, insieme ai muscoli del torace, permette di respirare.
